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la questo momento in cui anche le trepidanti . Venete 
Provincie, (ujgregandosi in forza del valore dell'Esercito na- 
zionale e con mirabile dignità al nuovo Regno, pongono 
saldi fondamenti all'antico volo di formare un'Italia libera 
e forte, ci parve utile un’apposita edizione dello Statuto fon- 
damentale, ed in tal numero li esemplari che potesse age- 
volmente andar per le mani di tutti. 

i n nuovo ordine </' istituzioni sociali sorse fra noi, ed 
0 ben fatto insinuarlo in modo chiaro nella massa del po- 
polo, affine di procurargli una precisa intuizione dei doveri 
e elei diritti che gli si competono , dappoi che veniva ele- 
vato alla nobile vita della politica libertà. 

Fregiammo il prezioso volumetto d’ un’ effigie di S. M. 
senza ammetterne un cenno genealogico dei viventi principi 
della Casa Reale, pereto rimanesse come ricordo costante del- 
la combattuta nostra indipendenza. 

Padova, li H Agosto IKM. 
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NOTIZIA GENEO LOGICA DELLA ESISTENTE FAMIGLIA REALE, 


A 

VITTORIO EMANUELE IL 


Ho «r Italia per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
n. 44 Marzo 1820. Sp. 1842 a Maria Adelaide 
4+ 20 Gennaio 1855. 


CLOTILDE 
n. 1843 

Sp. 1858 Princ. Napoleone 
(Gerolamo). 

AMEDEO 

n. 1845 
Duca d'Aosta. 


UMBERTO 
n. IH li 

Principe di Piemonte 
Ereditario al trono d'Italia. 

MARIA PIA 

n. 1847. 

Sp. a S. M. il He 
di Portogallo 1804. 


EUGENIO 

n. 14 Aprile 1810 
Principe di Carignano 
Luogotenente generale del Regno 
1848 - 49 - 59-06 
insignito del titolo 
d'Altezza Reale. 


MARGHERITA 


TOMMASO 


n. 1851. 


n. 1854 

Duca di Genova. 


Figli di Ferdinando Duca di Genova 
p 15 Novembre 1822 4* IO Febbraio 1855. 
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PER LA GRAZIA DI DlO Re DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GE- 
RUSALEMME; Duca di Savoja, di Genova, di Monferrato, 
d’Aosta, del Chiablese, del Genovese e di Piacenza; 
Principe di Piemonte e di Oneglia; Marchese d’Italia, 
di Saluzzo, d’ Ivrea, di Susa, di Ceva, del Maro, di Ori- 
stano, di Cesana e di Savona; Conte di Moriana, di Gi- 
nevra', di Nizza, di Tenda, di Romonte, di Asti, di Ales- 
sandria, di Goceano, di Novara, di Tortona, 'di Vigevano 
e di Bobbio; Barone di Vaud e del Faucigny; Signore 
di Vercelli, di Pinerolo, di Tarantasia, de^la Lomel- 

L1NA E DELLA VALLE DI SESIA, ECC., ECC., ECC. 


Con lealtà di Re e con alletto di padre Noi veniamo 
oggi a compiere quanto avevamo annunziato ai nostri ama- 
tissimi Sudditi , col Nostro proclama dell’ 8 dell’ ultimo 
scorso Fcbbrajo, con cui abbiamo voluto dimostrare, in 
mezzo agli eventi slraordinarii che circondavano il paese, 
come la nostra confidenza in loro crescesse colla gravità 
delle circostanze, e come prendendo unicamente consiglio 
dagli impulsi del Nostro cuore fosse ferma Nostra inten- 
zione di confermare le loro sorti alla ragione dei tempi, 
agli interessi ed alla dignità della Nazione. 

Considerando Noi le larghe e forti istituzioni rappre- 
sentative contenute nel presente Statuto fondamentale come 
un mezzo il più sicuro di raddoppiare quei vincoli d’in- 
dissolubile alletto che stringono all’ Itala Nostra Corona 
un popolo, die tante prove Ci ha dato di fede, di obbe- 
dienza e d’amore, abbiamo determinato di sancirlo e pro- 
mulgarlo, nella fiducia che Iddio benedirà le pure Nostre 
intenzioni, e che la Nazione libera, forte c felice si mo- 
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strerà sempre più degna dell’antica fama, e saprà meritarsi 
un glorioso avvenire. 

Perciò di Nostra certa scienza, Regia Autorità, avuto 
il parere del Nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo in forza di Statuto e Legge fondamentale perpetua 
ed irrevocabile della Monarchia, quanto segue : 

Art. l.° La Religione Cattolica, Apostolica e Romana 
è la sola Religione dello Stato. 

Gli altri Culti ora esistenti sono tollerati conformemente 
alle Leggi. 

Art. 2. u Lo Stato è retto da un Governo Monarchico 
e Rappreserttativo. 

Il Trono è ereditario secondo la Legge Salica. 

Art. d.° Il potere legislativo sarà collettivamente eser- 
citato dal Re, e da due Camere; il Senato e quella dei 
Deputati. 

Art. 4* La persona del Re è Sacra ed inviolabile. 

Art. 5.° Al Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli 
è il Capo Supremo dello Stato: Comanda tutte le forze 
di terra e di mare: Dichiara la guerra: Fa i trattali di 
pace, d’alleanza, di commercio ed altri, dandone notizia 
alle Camere (osto che l’ interesse e la sicurezza dello Stato 
il permettano, ed unendovi le comunicazioni opportune. 1 
trattati che importassero un onere alle Finanze, o varia- 
zione di territorio dello Stato non avranno effetto se non 
dopo ottenuto l’assenso delle Camere. 

Art. G.° Il Re nomina a tutto le cariche dello Stalo: e 
fa i decreti e regolamenti necessarii per l’esecuzione delle 
Leggi senza sospenderne l’osservanza o dispensarne. 

Art. 7.° Il Re solo sanziona le Leggi c le promulga. 

Art. 8.° Il Re può far grazia e commutare le pene. 

Art. 9.° Il Re convoca in ogni anno le due Camere: 
può prorogare le sessioni, e disciogliere quella dei Depu- 
tati; ma in quest’ultimo raso ne convoca un’altra nel ter- 
mine di quattro mesi. 
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Ari. 10.° La proposizione tirile* Leggi ;ippur(err;i al Ile 
eil a ciascuna delie due Camere. Perù ogni legge d' impo- 
sizione c di tributi, o di approvazione dei bilanci e dei 
conti dello Stato sarà presentala prima alla Camera dei 
Deputati. 

Ari. 11. 0 Il Re è maggiore all'età di diciolto anni 
compiti. 

Ari. 12.° Durante la minorità del Re, il Principe suo 
più prossimo parente nell’ordine della successione al Trono 
sarà Reggente del Regno, se lin compiuti gli anni ventuno. 

Art. IR. 0 Se per la minorità del Principe chiamato alla 
Reggenza, questa è devoluta ad un parente più lontano, 
il Reggente che sarà entrato in esercizio conserverà la 
Reggenza fino alla maggiorità del Re. 

Art. li. 0 In mancanza di parenti maschili la Reggenza 
apparterrà alla Regina Madre. 

Art. 15.° Se manca anche la Madre, le Camere, con- 
vocate fra dieci giorni dai Ministri, nomineranno il Reg- 
gente. 

Art. IO.” Le disposizioni precedenti relative alla Reg- 
genza sono applicabili al caso in cui il Re maggiore si Irmi 
nella fisica impossibilità di regnare. 

Però se l’erede presuntivo del Trono ha compiuti di- 
ciolt'anni, egli sarà in lai caso di pien diritto il Reggente. 

Art. 17.° La Regina madre è tutrice del Re finché egli 
abbia compiuta l’età di sette anni: da questo punto la tu- 
tela passa al Reggente. 

Art. 18.° I diritti spettanti alla podestà civile in mate- 
ria beneficiaria o concernenti all’esecuzione delle provvi- 
sioni di ogni natura provenienti dall’estero, saranno eser- 
citati dal Re. 

Ari. IO.® La dotazione della Corona è conservala du- 
rante il Regno attuale quale risulterà dalla media degli ul 
funi dicci anni. 

Il Ite continuerà ad avere l'uso dei Reali Palazzi, Ville 
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e Giardini e dipendenze, min che ili lutti indistintamente i 
libili mollili spettanti alla Corona, di cui sarà tatto inven- 
tario a diligenza di un ministro responsabile. 

Per l’avvenire la dotazione predetta verrà stabilita per 
la durata di ogni Regno dalla prima Legislatura, dopo l’av- 
venimento del Re al Trono. 

Art. 20." Oltre i beni che il Re attualmente possiede 
in proprio formeranno il privato suo patrimonio ancora 
ipielli che potesse in seguito acquistare, a titolo oneroso 
o gratuito, dinante il Suo Regno. 

Il Re può disporre del suo patrimonio privalo sia per 
atti fra vivi, sia per testamento, senza essere tenuto alle 
regole delle Leggi civili che limitano la quantità disponibile. 

Nel rimanente il patrimonio del Re è soggetto alle 
Leggi che reggono le altre proprietà. 

Art. 21.” Sarà provveduto per legge ad un assegna- 
mento annuo pel Principe Ereditario giunto alla maggio- 
rità od anche prima in occasiono di matrimonio, all’appan- 
naggio dei Principi della famiglia e del Sangue Reale nelle 
condizioni predette; allo doti delle Principesse; ed al do- 
vario delle Regine. 

Art. 22." Il Re salendo al Trono, presta in presenza 
delle Camere riunite il giurammio di osservare lealmente 
il presente Statuto. 

All. 211.” 11 Reggente, prima di entrare in funzioni, 
[•resta giuramento di essere fedele al Re. e di osservare 
lealmente lo Statuto e le Leggi dello Stato. 

Ilei diritti e dei doveri dei Cittadini. 

Art. 24.” Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo 
e grado, sono eguali dinanzi alla Legge. 

Tutti godono egualmente i diritti civili e [(Olitici, e 
sono ammessibili alle cariche civili e militari, salve le ecce- 
zioni determinale dalle Leggi. 
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Vii. 2. r >.° Essi contribuiscono indistintamente nella pro- 
ibizione dei loro averi, ai carichi dello Stalo. 

Art. 2t>.° La libertà individuale è guarentita. 

Ninno può essere arrestalo o tradotto in giudizio, se 
non nei casi previsti dalla Legge e nelle forine di’ essa 
prescrive. 

Art. 27.° 11 domicilio è inviolabile. Ninna visita domi- 
ciliare può aver luogo se non in forza della Legge e nelle 
forme clic essa prescrive. 

Ari. 28.° La Stampa sani libera, ma una Legge ne re- 
prime gli abusi. 

Tuttavia le Bibbie , i Catechismi, i libri liturgici e di 
preghiere non potranno essere stampati senza il preven- 
tivo permesso del Vescovo. 

Art. 29.“ Tutte le proprietà, senza alcuna eccezione, 
sono inviolabili. 

Tuttavia (piando l’ interesse pubblico legalmente accer- 
tato lo esiga, si può essere tenuti a cederle in tutto od in 
parte mediante una giusta indennità conformemente alle 
Leggi. 

All. 3().° Nessun tributo può essere imposto o riscosso 
se non è stato consentilo dalle Camere e sanzionato dal Re. 

Ari. 31." il debito pubblico è guarentito. 

Ogni impegno dello Stalo verso i Suoi Creditori è in- 
violabile. 

Art. 32.° È riconosciuto il diritto di adunarsi pacifica- 
mente e senz’armi, uniformandosi alle Leggi che possono 
regolarne l'esercizio nell'interesse della cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle adunanze in 
Gioghi pubblici od aperti al pubblico, i quali rimangano intie- 
ramente soggetti alle Leggi di polizia. 
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Del Menato. 


Art. 33.° Il Sonato è composto di Membri nominati a 
vita dal Ho, in numero non limitalo, aventi l'età di qua- 
ranl anni compiuti, e scolti nelle categorie seguenti: 

I. ° Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stalo; 

Il Presidente della Camera dei Deputati; 

3.° | Deputali dopo tre Legislature, o sei anni di 
esercizio ; 

t.“ I Ministri di Stato; 

5.° I Ministri Segretarii di Stato; 

t’».° Gli Ambasciatori ; 

7.° Gli Inviati Straordinarii dopo tre anni di tali fun- 
zioni ; 

S.° I Primi Presidenti, e Presidenti del Magistrale di 
Cassazione e della Camera dei Conti ; 

‘J.° 1 Primi Presidenti dei Magistrati di Appello; 

IO. 0 L’Avvocato Generale presso il Magistrato di Cas- 
sazione, ed il Procuratore Generate, dopo cinque anni di 
funzioni ; 

II. 0 I Presidenti di classe dei Magistrati d’ Appello 
«topo tre anni ili funzione ; 

12. ° I Consiglieri del Magistrato di Cassazione e della 
Camera dei Conti, dopo cinque anni di funzioni; 

13. ° Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali, presso 
i Magistrati (l'Appello, dopo cinque anni di funzioni; 

14. ° Gli l (Viziali Generali di terra e di mare; 

Tuttavia i Maggiori Generali c i Contr’Annniragli 

dovranno avere da cinque anni quel grado in attività ; 

15. ° I Consiglieri di Stato dopo cinque anni di funzioni; 

16. ° I Membri dei Consigli di Divisione dopo tre ele- 
zioni alla loro presidenza ; 

17. (di Intendenti Generali dopo selle anni di eser- 
cizio; 


Digitized by Google 


13 

48.° I membri della Regia Accademia delle Scienze 
dopo selte anni di nomina ; 

19. ° I Membri Ordinarli del Consiglio Superiore d'i- 
struzione pubblica dopo sette anni di esercizio; 

20. ° Coloro che con servizii, o meriti eminenti avran- 
no illustratala patria; 

21. ° Le persone che da tre anni pagano tremila lire 
d’ imposizione diretta in ragione dei loro beni, o della loro 
industria. 

Art. 34.° I Principi della Famiglia Reale fanno di pien 
diritto parte del Senato. Essi seguono immediatamente dopo 
il Presidente. Entrano in Senato a ventun’anno, ed hanno 
voto a venticinque. 

Art. 35.° Il Presidente ed i Vice- Presidenti del Senato 
sono nominati dal Re. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi Segreta rii. 

Art. 30.“ Il Senato è costituito in Alta Corte di Giusti- 
zia con decreto del Re per giudicare dei crimini d’alto 
tradimento, e di attentato alla sicurezza dello Stato, e per 
giudicare i Ministri, accusati dalla Camera dei Deputati. 

In questi casi il Senato non è corpo politico. Esso 
non può occuparsi se non degli affari giudiziarii per cui 
fu convocato, sotto pena di nullità. 

Art. 37.° Fuori del caso di flagrante delitto, niun Se- 
natore può essere arrestato se non in forza di un ordine 
del Senato. Esso è solo competente per giudicare dei reati 
imputati ai suoi membri. 

Art. 38." (ìli atti coi quali si accertano legalmente le 
nascite, i matrimonii, e le morti dei Membri della Fami- 
glia Reale sono presentati al Senato, elio ne ordina il de- 
posito nei suoi Archivii. 
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Della Camera del Deputati. 

Art. 39.® La Camera Elettiva è composta di Deputati 
scelti dai Collegii Elettorali conformemente alla Legge. 

Art. 40." Nessun Deputato può essere ammesso alla 
Camera se non è suddito del Re, non Iva cofhpiuta l’età 
di trent’anni, non gode i diritti civili e politici, e non riu- 
nisce in sé gli altri requisiti voluti dalla Legge. 

Art. il.® I Deputati rappresentano la Nazione in gene- 
rale, e non le sole Provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandato imperativo può lor darsi dagli Elettori. 

Art. 42.® 1 Deputati sono eletti per cinque anni: il lo- 
ro mandato cessa di pien diritto alla spirazione di questo 
termine. 

Art. 43.® Il Presidente, i Vice-Presidenti e i Segretarii 
della Camera dei Deputati sono da essa stessa nominati 
nel proprio seno al principio d’ogni sessione per tutta la 
sua durata. 

Art. 44.® Se un Deputato cessa per qualunque motivo 
dalle sue funzioni, il Collegio che l’aveva eletto sarà tosto 
convocato pur fare una nuova elezione. 

Art. 45.® Nessun Deputato può essere arrestato, fuori 
del caso di llagrante delitto, nel tempo della Sessione, nè 
tradotto in giudizio in materia criminale senza il previo 
consenso della Camera. 

Art. 46.® Non può eseguirsi alcun mandalo di cattura 
per debiti contro di un deputato durante la sessione della 
Camera, come neppure nelle tre settimane precedenti, c 
susseguenti alla medesima. 

Art. 47.® La Camera dei Deputati ha il diritto di ac- 
cusare i Ministri del Re, e di tradurli dinanzi all’Alta Corto 
di Giustizia. 
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Disposizioni comunali alle dnc Camere. 

Art. 48.° Le sessioni del Senato e della Camera dei 
Deputati cominciano e finiscono nello stesso tempo. 

Ogni riunione di una Camera fuori del tempo della 
sessione dell’ altra è illegale, e gli atti ne sono intiera- 
mente nulli. 

Art. 49.° 1 Senatori ed i Deputati prima di essere am- 
messi all’esercizio delle loro funzioni prestano il giuramento 
di essere fedeli al Re, di osservare lealmente lo Statuto e 
le Leggi dello Stato, e di esercitare le loro funzioni col 
solo scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. 

Art. 50.° Le funzioni di Senatore e di Deputalo non 
danno luogo ad alcuna retribuzione od indennità. 

Art. 51.° 1 Senatori ed i Deputati non sono sindaca- 
bili per ragione delle opinioni da loro emesse e dei voti 
dati nelle Camere. 

Art. 52.° Le sedute delle Camere sono pubbliche. 

Ma quando dieci Membri ne facciano per iscritto la 
domanda esse possono deliberare in segreto. 

Art. 5:i.° Le sedute e le deliberazioni delle Camere non 
sono legali nè valide se la maggiorità assoluta dei loro Mem- 
bri non è presente. 

Art. 54.° Le deliberazioni non possono essere prese se 
non alla maggiorità de’ voti. 

Art. 55." Ogni proposta di legge debb’esserc dapprima 
esaminala dalle Giunte che saranno da ciascuna Camera 
nominate per i lavori preparalorii. Discussa ed approvata 
da una Camera, la proposta sarà trasmessa all’altra per 
la discussione ed approvazione; e poi presentata alia san- 
zione del Re. 

Le discussioni si faranno articolo per articolo. 

Art. 50.° Se un progetto di Legge è stato rigettato da 
uno dei tre poteri legislativi, non potrà essere più ripro- 
dotto nella stessa sessione. 
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Art. 57° Ognuno che sia maggiore d’età ha il diritto 
di mandare petizioni alle Camere, le quali debbono farle 
esaminare da una Giunta, e dopo la relazione della mede- 
sima , deliberare se debbano essere prese in considerazio- 
ne, ed in caso affermativo mandarsi al Ministro competen- 
te, o depositarsi negli uffìzii, per gli opportuni riguardi. 

Art. 58.° Nessuna petizione può essere presentata per- 
sonalmente alle Camere. 

Le Autorità costituite hanno solo il diritto di indiriz- 
zare petizióni in pome collettivo. 

Art. 59.° Le camere non possono ricevere alcuna depu- 
tazione, nè sentire altri fuori dei proprii Membri, dei Mini- 
stri, e dei Commissarii del Governo. 

Art. 60.° Ognuna delle Camere è sola competente per 
giudicare della validità dei titoli di ammessione dei proprii 
Membri. 

Art. Gl. 0 Cosi il Senato come la Camera dei Deputali 
determina per mezzo d’ un suo regolamento interno il mo- 
do secondo il quale abbia ad esercilare le proprie attri- 
buzioni. 

Art. G2.° La lingua italiana è la lingua ofliciale delle 
Camere. E però facoltativo di servirsi della francese ai 
membri che appartengono ai paesi in cui questa è in uso, 
od in risposta ai medesimi. 

Art. G3.“ Le votazioni si l'anno per alzala e seduta, per 
divisione, e per isquittinio segreto. 

Quest’ultimo mezzo sarà sempre impiegato per la vota- 
zione del complesso di una Legge, e per ciò che concerne 
al personale. 

Art. GL 0 Nessuno può essere ad un tempo Senatore e 
Deputato. 
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Del Ministri. 

Art. 65.° Il He nomina e revoca i suoi Ministri. 

Art. 6G.° 1 Ministri non hanno voto deliberativo nei- 
l’una, o nell’altra Camera se non (juando ne sono Membri. 

Essi vi hanno sempre l’ingresso, e debbono essere 
sentiti semprechè lo richieggano. 

Art. 67.° I Ministri sono responsabili. 

Le Leggi e gli Alti del Governo non hanno vigore se 
non sono muniti d’una firma di un Ministro. 

Dell 1 Ordine Giudiziario. 

Art. 68.° La Giustizia emana dal Re, ed è amministrala 
in Suo Nome dai Giudici ch’egli istituisce. 

Art. C>9.° 1 Giudici nominati dal Re, ad eccezione di 
quelli di Mandamento, sono inamovibili dopo tre anni di 
esercizio. 

Art. 70.° I Magistrati, Tribunali e Giudici attualmente 
esistenti sono conservati. Non si potrà derogare all’orga- 
nizzazione giudiziaria se non in forza di una legge. 

Art. 71.° Niuno può essere distolto dai suoi Giudici 
naturali. 

Non potranno perciò essere creati Tribunali o Com- 
missioni straordinarie. 

Art. 72.° Le Udienze dei Tribunali in materia civile, 
ed i dibattimenti in materia criminale saranno pubblici con- 
formemente alle Leggi. 

Art. 73.° L’ interpretazione delle Leggi in modo per tutti 
obbligatorio spetta esclusivamente al potere legislativo. 

Art. 74.° Le Istituzioni Comunali e Provinciali , e la 
circoscrizione dei Comuni e delle Provincie sono regolate 
dalla Legge. 
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Dlttposlsloal generali. 

Art. 75.® La leva è regolata dalla Legge. 

Art. 76.® È istituita una Milizia Comunale sovrà basi 
fissate dalla Legge. 

Art. 77.® Lo Stato conserva la sua bandiera; la coc- 
carda azzurra è la sola nazionale. 

Art. 78.® Gli Ordini Cavallereschi ora esistenti sono 
mantenuti con le loro dotazioni. Queste non possono essere 
impiegate in altro uso fuorché in quello prefisso dalla pro- 
pria istituzione. 

Il Re può creare altri Ordini, c prescriverne gli Statuti. 

Art. 79.® 1 titoli di Nobiltà sono mantenuti a coloro clic 
vi hanno diritto. Il Re può conferirne dei nuovi. 

Art. 80.® Ninno può ricevere decorazioni, titoli, o pen- 
sioni da una potenza estera senza l’autorizzazione del Re. 

Art. 81.® Ogni Legge contraria al presente Statuto c 
abrogata. 


Disposizioni transitorie. 

Art. 82.® Il presente Statuto avrà il pieno suo effetto 
dal giorno della prima riunione delle due Camere, la quale 
avrà luogo appena compiute le elezioni ; fino a quel punto 
sarà provveduto al pubblico servizio d’urgenza con Sovrane 
Disposizioni, secondo i modi e le forme sin qui seguite, 
ommesse tuttavia le intcrinazioni, c registrazione dei Magi- 
strali che sono fin d’ora abolite. 

Art. 83.® Per l’esecuzione del presente Statuto il Re si 
riserva di fare le leggi sulla stampa, sulle elezioni, sulla Mi- 
lizia Comunale, e sul riordinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione della Legge sulla stampa rimar- 
ranno in vigore gli ordini vigenti a quella relativi. 
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